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NOSTRE CORRISPONDENZE 

Soma, 1° ottobre. 
Tutti1 i• ministri sono a Roma: i due 

che mancavano, gli onorevoli De Falcò 
9 Lanza, ritornarono ieri sera, il primo 
da Napoli, da Firenze il secondo, 

al Colosseo centomila spettatori ci sta- casa, o non andate a passeggiare ad zione dei diversi piani e delle molte | cerebrale controssegnata da staio corna
vano ai tèmpi m" cài1,non' Tavevano óra tarda''nei via'Ii 'più' discosti dal "sàie non favorisce ;tfòppò àtmdànneg-|toso' d a cefalg>a> da febbre ardita, tia 
ànfctìfc 'demoliiit i; ffiffift ^òì non "c'entrò',> Jpì formiti' pure 'fra due[ già affetto dell» Eipostoone presa n e l I ^ ^ n ^ 0 S d 7 S e ™ t e ^ t a i t l f r 
e'è pericolo che ne vengano tanti. 1 guanciali. Se qualche cosa è da deplo- suo insieme, concedetemi la frase, l'ef-1 tribuivano il morbo a percosse riportate 

Bfojrarsi, questa è l'abitudine, direi quasi fetto scenico, al qualenel miglior mòdo!?.1 capo aggiungeva « che portato un dì-
I »n- .! • iliiu I . U J . .1'...<•'•• . li..' ««i',!kii«:;>,: J: .JIÌ IJ.I ,4MI>*.I ;'~ i Ingente esame in tutta la superficie del 

gi al palazzo Braschi c'è stataIancora gli ultimi tepori 
riunione — riunione, badate, non Con-Ni|fia,: ipteatri' 'alpina, cominciano ad 
siglio: bisogna tener calcolo della dif-S'ungere gli irrugginiti cardini delle loro 
ferenea. {porte,- l'unica"attualità d'interesse è 

Naturalmente io non so quali que- piifî lSe la vendemtìia/tìi cói''iu t̂i s'pii-
stidni sianvisi agitate: ma se dò rettajcupanò e quei felici che hanno uve, 
a certe rivelazioni di sghembo, le so- e quegli infelici' cui sul proprio1 non 

Quanto alle paure che il" governò 
impedisca 'if CopÈÓ,, n.oo hanno per 'alle risse delle' nostre classi popolari, possibile-si ,prestò' 'liei .1869" il .vostro I JJf lufcorpo'non'avere rimarcato tracoia 
ora alcun fondamento.. , < I. F. i'.Uui' fra il popolo e di metodo la sera gran, Salone, dirò che a mio. avviso ne idi lesione.» 

• ;i -jicns"" ••'l"'llli''-7%ìP.'iV"'b <'it'h'" [della domenica alzare piuttosto un po' avvantaggia per lo contrariò i divèrgi f Questa denuncia però in seguito ̂  ad 
lI > ìrinfl* ««iti i n L ! E T & 'PÌU cn* u n P0* m8ÌW n gom'ito; di oggetti':»* in' particolare perche.' di- informazioni dei reali carabinieri che 
La frande novità, 1 ubicò discorso fa .- w . *> ;• • - •• .. h '0„ .nmti /,,.,„,,,,,%.ii, rfi..L L * d ?fcludevano "/atto Mie percossa ve-dei torinési ih duésti di èia véhdèmìdii •—dÓ Mr i*ne c h e ' n n a comPaSoia b e!a «PP»U: »-seepnda della diversa natura | n i v a mandata agli atti « non costituendo 

La nolitica sonnecchia tfl" aff ' t '< a e n a a" a c c a r briga, di rado si attacca e specie in separate stanze, ròcchio si! il fatto denunziato alcuna azione penale:» 
tiMì ..-;„„« .^Jt.v„.j J' . ùv ^ " ! briga sénia dire di mano al Coltello, raccòglie soprà'éssi con maggior Ira»-1 Ma nel 2 3 aSos to "veniva trasmessa 

al lunedi si debbono sempre registrare j 1 osservatore può procedere il suo cam- J che, nella qualità di medico curante, 
non pòche baruffe è'due ò tré' feri-; mi.no, impiegando più tèùipo 'ma .con S constando che lo stato delloScàrpàrolo 

ladini taciono anch'essi, 

menti, solita e deplorabile chiusura di5 minor fatica, e con maggior profitto.! '$$&* indi£fereóte e rammentando 
una giornata che dovrebbe essere con-* n ., . . . . - -, ,io .uve corsa che fosse stato percosso, 

Dettevi queste cose in generale scen- : reputava opportuno, a propria trancjuH-

lite CoiporazioDi vi ebbero parte prm-
cìpalissima, e l'ónor. Scialoia dee aver 
messo in termini il conflitto prodottosi 
Ira il ministro degli esteri ed il guar
dasigilli." ' ' 

V ha persino chi dice che questo 
ultimo non si trovi guari soddisfatto e 
sia giunto fino a pronunciare la parola 
dimissione. 

Via, non vi spaventate : io ho per 
fermo che: le cose non siano giunte 
sin'là; e poi fra il pacare e il fare 
ci correre l'ònor.JDé Falco non è uomo 
da méttere i suoi collèghi nell'impic-
ciò d'una' crisi extra-pàrlamentare. Sa-
rébbè còme tòrgli un puntello ed esporlo 
a cadere alla prima scossa. Non ci man
cherebbe altro I 

Comunque la notizia data oggi dal-
l'Opinione che il giorno delia riaper
tura della Camera non è stato an
cora fissato, avvalora i dubbi e i so. 

sacrata al riposo ~éd alla famiglia, e ] deréi anche a' qualche/ particolare, se bla di farne nuova denuncia. » 
viene invec6> spèsa'néll'oziò e nel Vizio. I U non compiuto assettamento di tutti * „?'u ìn seguito a questa relaziono che;ctìl-

fi i \' ' l i t . . J ' •' ._ ' • ' . ' " m . 1 l'irti OTtirainin A ai madi/u nnnid Ariti ' A in „ 

nàscono 'nemmeno i^ughi: E p e r f j " ' - ^ ^ à o J P - Bucidojgli oggetti non rendesse, imprudente! O^Tnnini 'e 1 o M ? G à « 
aliar'corto'vi dirò ctìe non'si'ètroDnoM s quartieri di per ora qualunque giudizio, Vi dirò prooedevasi nel 27 agosto ad una visita 
mnumiì H«I «^«it„ MI. «w oZs Torino'; il Mòschino, mucchio informe i che la sezione di Belle Arti mi parve giudiziale medica ed all'esame dello Sciar-
coment, de. raccolto dello * - ^ ; d ^ a t à ^ ^ ^ ^ ^ ^ M ^ 

Smoné di Vicenza., Che 1 agricoltura, ' deva la esistenza sul corpo dell'anima 
non panare dell anno scorso, anno ner ;|> u ••> {•>.."/'•' . • .'i , . . „ .. 
i'iii» .iA.,;ó;,ì'm««»« ti£Ì ' i" ,; .,' i »ltre. s*"ate dai pescatori e batte Unti, 
i uva eccezionalmente ferace. 1 attuale •/ , n i • .. •. . « •>- , , . i , ,• , . • , • - ..• 
™M.'m™f. «-,i. „•„„r»«2p Va- - .. i • Slt0 su ' Po alla estremità inferioreI specialmente per la parte che riguarda la t° di qualsiasi lesione e neppure di ila r\Ani\nr,i ,„»iLi. „»_ ™: „„„„„.„„ i •• tracce di lesione, e constatava essere le riduzioni agricole non mi parve mal, eg l i affetl0 da i( |rope ass i t e con. inoi. 

vendemmia resta non poco' al di sotto Aimnux S/SÌ '•*•„• 
degl'anni'di'midid tólto: l e tem-1del CorP° del1» Cltta-
ìesiè"¥éll'i"^^pTS'a^érr7e"Vbuteré'°d^Ì' An?h* n 0 i s i e b b e " Rabag»8. « I rappresentata. Fra coloro ch"e! si prè- \^^ pfentramsarca l̂ieTicoìoIa'ralla vitale 
iiiffiift ;*««*'»> fc>™. in «»i i«- é«w»L ! rePl'ca*.o> ammanitoci dalla Compagnia} dentarono fin' ora con raccolte degne derivata da causa non bene' nota, ma luglio scorso' e' forse un po' lo'Spbs; 

samento della terra e della pianta pel 
ricco 1pròldottò'ldeiran:no!iscors'o, hanno, 
contribuito insieme; a scemarci d'un 
buon terzo il raccolto di quest'anno.'1 

'Nella quililà però1 pare non siasi 
scapitato punto o poco. : 

11; prezzo'delle 'nv*"' sebbene sòSte- i 
nu'tb; non1 M&ìl mollò )aitó perchè i i 
depòsiti'divino dèi passato autunno! 
ci francano dal timore dì penuria. 

mmM 'à'^'Gerbino; ma passò J di *gni osse^azionè ^ m ^ & l ^ & ^ t S ^ ^ 
quasi inosservato. ,v la Società, Enologica della provincia di. in via assoluta l'influenza diretta o in-

A Torino si ha buon senso, 6 certe/Treviso e il locale Comizio Agrario. ; diretta sull'origine della malattia.. ' 
còse si lascian correre e si dimenti- ! Il canapificio di Montagnaha si è ore-! E.difatti nel 29 agosto lo Scarparolo 

State sano. 

ESPOSIZIONE DI, TREVISO 

loontitn mivàl'.Un* ~i„i.i- ' •!. • I moriva ; né • la visita '.giudiziale del ca-
i sentalo quest anno molto più propria- davere, eseguito in concorso dei suddetti 

mente, e ritengo che gli sarà fatta que- j periti, portava maggior luce sulla causa 
sta volta giustizia. Notai nei diversi ; della sua morte. Che anzi, persistendo 
nar«fi>hi «animanti inetti „ jaiu D>« i * Periti nell'escludere l'esistenza di qual-
pareccm esponenu Tostn o, della Pro- Uiasi traccia di lesione e nel]' attribuire 
vincia, Prosperini, Salmin, Rossi, AstolfJ i all'idrope assite la causa della morte, Treviso, 2 ottobre, 

Di passaggio per questa gentile città ! ZBT%™"> ^ ™ì T * , ™ 1 6 

-. . _ r „ „ . - .vola to tentare di'' sapere qualche > fi?ara-^'^*°e^. '? d iW?e - , -~ 
un po' fra i eampi' per i còsa della Esposizione Regionale Ve-! V'nCf ffl?<W$°. h^. «PPresentate | sarebbero 
i a t a - a l g r a n ò ^ n ^ n e u c n e s i a p ^ 

e molti, altri per cui spero farete bella ; dichiarano «superflua ed inutile la.se 
• - « - - . - fionra V ìn'iunaimia L J I U ; 1 . ' : t^10n* Cadaverica nella quale pur 'sùppò-

E iiatóh'é.'ci' sono, permettete , che ; ho volato tentare :di 'sapere qualche ì . . " " . , „ . '"o|mSl,^}?<£WtU.W9"Inend(; ohB vi„to?se,r<> 2^.percòsse,'si 
ictl <in'nri veri V\A* fnn : AKV»»! ««» • One rèsti ancora 

dare un'occhiata ., a  

spetti che s'avevano sulla compat- ji'r cui 'raccolto'1 afc'c'ennà' a ::éompènsari|dir>i due parole dellMdea che me^ne 
tozza del ministero, massime quando ! pèiJ'qiie1ìò'''cH« può 'le classi infime W 0 fatta: Premetterò che alla vigilia 

confusi gli effetti della malattia 
delle percosse riportate. >., 

presentanti della Dalmazia e del Tren-1 La voce però che Scarparolo .fosse 
,:„>: 'i >.:•')!' In -• ti" •«; rn >.i'. | morto in seguito e per effetto di percosse 
' p • ' / • : ' • ' ,!,•••.;, . iufertegli da Luigi Rizzo detto Falabio, 

si pensi* che''voci autore™ issime lo j dalla scarSezka dèl-frument'ò.-1"' "' ' dell'Esposizione di Vienna, questa mo- c ?U1 • • QI-°,pun,° T s e n z a sigoi-; non cessava-dall'essere ripetuta.con in-
davano'già-ptr fissato quesio bene-j ' ConUnuanò'a:>Ufart-^eoi»»ogli"ìfi!»«* h*'.ita'imtMrfbantt- ^p^iorà e&j-• SSSé- 0 ^ 6 J^SS Jl^^"f'0 . '̂: ̂  ~ i l l i d i e tEstefS°iS 
detto giorno, e mi ricordo bsèissimò j bestiame diretti in Francia.A Chi vide : tMenté alle altre tenute in questi ul- " *; ,™. *lorfl», ••• lreyisp. con. Plu esame il processo,.sopra'richiesta.'del 

i .. . i " » " " ™ » » ' ••- : "- 'ol Re,, e-non ostante la-op-
medìco distrettuale dottor 

ordinava la disuma-
„.„.„, „ „„„1IO • , . . i— del cadavere dello 

luogo a dissidìi nel gabinetto e l'Qpi- \ più;" o Che le statistiche fossero assai i per'Cio trovò opportuno la proroga ac- • ™ •• 3 9epp i"?iP°'- ' m^B 00nst&" • Scarparolo, e vi procedeva coirintervento 
«ione forse non pensava nemmeno' d'i ; al'di"SOtlo del vero nella loro enu- cordata dalle varie Giunte provinciali g £ %™m!. »«! DOn ™™^«W ^ ' l o f e a ' d e T p S i dou^tìrTothìa 
dover scrivere, più tardi un arlicolo} meraziqhe, ' " ' ' " ' ' " ' ' ' " m"°""' • • • • ' -
per far sapere all' Italia che il* opera 
del guardasigilli avea bisogno d'una ri 
fusione generale. 

Ed ora ritorciamo in città, 
•j Avrete udito 1'eco della polemicaì. M» Tengo alla Esposizione di.Tre-
i sorta fra i nostri giornali e quelli di ! T,isp-"E vi"'dirò prima' Ai tutto che'la 

:' In tutto il resto la situazione poli- \ Milano5 sul proposito della pubblc'a'si-1 scelta 'topografica della località non por 
tica é'|Bscia lìscia come l'Oceano sotto curezia in Torino. La \JPerwerania j.t*»a "esser-migliore, Qualunque fore-
l'inflùànza di quelle terribili bonàcce • un bel''giórno si pensò di pubblicare | «tiare giunga eoila'ferrovia a Treviso 
Che sono lo spavento dei naviganti i una' corrispondenza torinese, in cui ! sar» attratto ad entrarvi dappoiché ap-
quanto le tempeste. Solo che di spa- l'antica capiUle veniva dipinta poco j pena posto il piede in città la prima 
veliti non c'è proprio una ragione al meno,che nn covo di ladri ed assai-' 
móndo, nemmeno il famoso Comizio, sini. I nostri giornali subito a rib'at-
del Colossèo, già organizzato nel pen- : tere l'a'Ccusa e' ne àvevari di «he. Non 
siero de' suoi promotori e della Com- che manchino affatto làdronéggì'è 'ferii 
missione:'che se ne diede l'incarico. ' menti, ma né spnd: così'fr'èqjùehii 'ne 
Dì qrósta è uscita pur ora in luce una | coSi gravi da meritarne espressi'mèn-
«ircolare per farci sapere Che essa ha ! zfòne, i:per''ehi 'èonsiderf'clié 'Torino è 
^rminafti suoi lavori e che dà parte j cìtltà di 'piii'; eh'e dnece'nto mila abi-
«tì̂ 'M'Colossèo la «i andrà: tocca al| tanti, e di cui oltre' la metà composta 
puBblico "adesso di firé altrettanto. di operai ed industrianti. Una persóna 

sfc"è^'Padova chi aspiri al suf- che conosce a fondo Torino e la sua 
fragio universale rassicuratelo, che il, popolazione, mi diceva: abbiate cura 
Posto non gli mancherà. Prima di tulio !, di chiudere bene l'uscio della vostra 

cordatadalle varie Giunte provinciali ± ' T S f f i S ^ K . Ì f 'e cos'opera dei periti doti. Carlo Chia-
pèfrr'insinuàzion'é delle " domande di cura..ed, o g m fat,ica perche, la,(jmp t̂ra velluti è dott. Antonio Sartori nel-g-ior-
amiiiissiohe a tutto Sl'corr" " '" r l e? e a decorosa non. solamente ma di- no a settembre nel Cimitero; di Motta 
"' Ma M « alla Ésnòtóinn» ti T«. sposta nel miglior ordine ..possibile e d'!?£af %^^:J^^iMM colla maggiore armonia. N. T. 

Atto d'Accusa 
contro Sartori dott. Antonio fu Giu

seppe detto Tabaccaro nato e do 

nozioni di fatto, gli apprezzamenti ed i 
giudizi contenuti nel verbale di' autopsia 
e_ di perizia, regolarmente eretto e com
piuto in quella occasione importo di no
tare le seguenti e cioè:. ... I; 

a) che erasi eseguita dai periti la se-
miciliato in Este, chirurgo maggipre E M T p ^ e t s e ^ e ì c S e r l ' 
àiT 6

e«9<!e!'be, detenuto dal 30 stata trovata nella sua integrità per cui 
aprile 187? rinviato con sea!eni$&-3 rimaneva escluso che gli fossero state 
agosto corrente della sezióne di ac,-\usate violenze tali da cagionargli qual-
Cusa ,p;esso, la Corte. d'Appello di siasi frattura > ' ,., 
Venezia,... alla Corte d'Assisie.. pel ,1,-b) che per eseguire la sezione "della 
Circolo .di Padova:!^ rispondere/ cavità toracica erasi innanzi-tutto . de-
del< reato di. falsa peflzia-giurata nudato il torace delle parli molli ancora 
in materia criminale ed in aggravio aderenti tanto nella parte anteriore: che 
dell'imputato a termini dell'art. 367 n e l l a posteriore* e mentre nulla erasi 
' " Codice pedale in relazione dei tro.yato di anprmalo.nella parto anteriore 

;edenti articoli 365' e 366. "f,* Vos\*nore sinistra invece tutte; le 
coste erano per cosi dire fracassate per 
tutta la lunghezza della colonna verte-
brale.sinistra, sposiate dalla colonna ver
tebrale stessa, e fratturate alla distanza 

cosa che' colpisce il sub 'sguardo e il. 
gran locale destinato alla Esposizióne 
dinanzi il quale semplicemente ma con ì 
eleganza si è chiuso tiri pezzo di p'iaz- * 
zale per trasformarlo, inte'rnàtnènte in! | 
giardino. Da questo giardino che non | 
mancherà del suo bel gettò d'acqua e 1 
che avrà opportunamente dispósto al- i 
l'ingiro hiacchiné agricole ed ajtri og- I 
getti di grossa mole, si avrà accesso? Nel giorno 4 agosto 1871 il dott.Mas-
ai locale principale che in molte sale i similiano Somariva denunciava alla Pre
disposte in'varii piani racchiude tulli | ^ v a n ^ l ^ ' ^ ^ ^ ^ « J ^ T n l p è . ' d r Z t ì i m X W * 
gli oggetti esposti. Se questa disposi- ( l'avere trovato affetto « da congestione c) che nella parte posteriore desi 

del 
precedenti 
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GIORNALE DI PADOVA 

« sempre in vicinanza della colonna ver- ( parolo una cura razionale; ma se pure mani e Ventiuna delle dita dei piedi, ed 
tebrale erano spostate sei costole con | tale mancanza e gli intervenuti disor- alcuni dènti; 
fratture comminutive » ! clini avevano potuto accelerarne la mor

di che fra le costole posteriori sia si- te, ] a guarigione di lui non avrebbe 
nistra sia destra, ma in maggior quan- > potuto avvenire che per un fatto straor
z a fra le prime, esisteva una raccolta cimano e provvidenziale, 
di grumi sanguigni, formatisi dallo stra- j Sul fondamento di queste risultanze 
vaso sanguigno • prodotto forse dall'as-; processuali la sezione d'accusa presso la 
siemè dell'istessa lesione, o dalle pareti ' Corte d'Appello pronunciata, in confor- do soltanto le cartilagini^ costali delle 
delle coste rotte che avevano lesi i vasi mila delle conclusioni del Pubblico Mi- dieci coste inferiori da ciaschedun lato 
intercostali » j nistero, l'accusa di Luigi. Rizzo detto ed essendo i capitoli di tutte denudato 

e) che tutte le dette lesioni erano state ', Falabio per uccisione di Luigi Scarpa- .dal loro, indumento cartilaginoso con-
inferte a còrpo vivo; erano .state prò-1 rote, lo rinviava alla Corte d'Assisie pel sunto dal'brocesso di putrefazione. 

: circolo di -Padova. Scosse ih tal guisa, e completamente 

b) che aransi trovate tutte le vertebre 
complete,1 senza framenti di altre bs'sa 
aderenti;ile-sette cervicali sciolte e le 
•iltre connesse; 

e) che le vehtiduo coste rinvenute era
no in pieno stato di integrità, mancan

done da corpo contundente vibralo con 
molta forza sul dorso del fanciullo e 
« nel loro complesso furono causa della 

' sua morte » 
f) che dato lo stato dei visceri nella 

cavità addominale « si doveva escludere 

Se non che parve sì all'accusa e sì svanite le basi dei giudizii peritali rac 
alla difesa che le questioni medico le 
gali attinenti1 alla causa meritassero in-
dagini e studi ulteriori. E però furono 
chiamati al dibattimento non'solo in-

in via assoluta Che la morte potesse es- sie,me. all'Antonio Sartori, ed al Olia-
_._._ i_.i_ .»_ : j :._ ? VPMntl Ì.Hf.f.l 1 mpmpi elio opnnfi in mini. sere stala prodotta da un idrope assite, ! 

conseguente a pregressa infiammazione' 
vellati, tutti i medici che erano in qual
sivoglia modo intervenuti nell'istrutto-

N «w« „« e-. f„DI.« „^i0in „„., ^ìii„or,i„ > ria, "*• ben anco altri medici periti di 
isiflone al è S P n o teiòri defeorno ì a S o r i t a n o t a e d 'contrastata che, non 
a l ' t c i u S sTsarSHovufo a f f i ^ U ' a c c u s a °d a l l a d i f e s a ' m a a»° sco" 

colti nell'istruttoria scritta, rimaneva 
escluso il fatto in genere del reato di 
uccisione imputato al Rizzo ; e qualunque 
esso fosse il cumulo delle prove raccol
te per stabilire elio lo Scarparolo fosse 
stato da lui percorso, ora giusto ed ur
gente aprirgli le porte del carcere. E 
difatti, ritirata dal Pr M. Faccusa, il Rizzo 
veniva nella stessa udienza del 17 aprile 
assolto e lasciato libero. Ma in tal guisa 

'..pressione, 
lo spostamento 'delle coste staccate e 
fratturate. 

Queste risultanze parvero, e al Pub
blico Ministero ed al Magistrato inqui
rente, di tale gravità da far luogo al
l'arresto del Luigi Rizzo, imputato dal 

primento del vero portassero tutto il non veniva esaurito U compito della giù-
" istruttoria del 

fetluarne la verità, la stessa loro tardi- dei diciotto evasi dalle carceri di Pe-
vita, le contradizioni incorsele gli stessi scara il 14 luglio ultimo scorno. Memi» 
A H H n H I n A l A A l l l i r t i I H A l t i n j H h j j l l n to!b«AlA»J * -

questo importante arresto quattro soli 
errori scientifici in cui si cadde, rivelano 
l'animo di ohi aveva la coscienza della 
falsità commessa e si studiava, non già 
di rendere omaggio al vero, ma di co
prirlo con falsità novelle. 

Se-non che, come inevitabile corollario 
alle attestazioni di fatti e di circostanze 

di quei fuggiaschi sono ancora in cam
pagna. 

VENEZIA, 1. — La Gazzetta di Vene
zia dice che i lavori di queir arsenale 

f a l s e X e v T 'tener d i e t r o ' i l ^ l z P i g n o n e alacremente, e che vengono 
. 1 ' . , « . ' » . ° . rinata in nno t i n t i n n i t i n i n..i^i,.^,„,....,< _ 

" ;. .' . . 7 . . ,, . ,. ' primento aei vero Donassero tutto u 1|Uil veniva BHUIU.HU u coni 
delle eseguite ispezioni giudiziali, con , v ^ la p r aSra è la u X i " " stizia. Era evidente che 1' 
una conveniente compressione, rilevare, ?" ",„,"„„ tn„Klt„ . uouuuci 

loro potevano fornire. 
Poco lume portarono le dichiarazioni 

incerte ed incoerenti del Chiavellati. 
Gravi invece apparvero specialmente per 
la loro persistenza nei primitivi giudizi, 
e per qualche contraddizione intorno 

processo contro il Rizzo erasi svolta sul 
fondamento di attestazioni di fatti 
veri, e dei falsi giudizii peritali. 

dolosamente falso che no conseguiva, e 
che fu concretato nell'asserzione, indub
biamente falsa e priva di qualsiasi fon
damento di verità, che la frattura delle 
dieciotto coste fosse avvenuta a corpo 
vivo, e fosse stata causa unica e neces,-
saria della morte dello Scarparolo. È 
doloroso il confessarlo, ma è pur vero 
e dimostrato dagli atti che se, manche
voli parvero gli indizi del dolo a carico 
del dott. Chiavellati, posto dalla sezione 
A' accusa per insufficienza di indizi fdori 
di causa, gravi e concludenti sono in
vece quelli che indussero a ritenerlo 
provato a carico del dott. Sartori. 

Per lui, cui debbonsi esclusivamente 
le false atttestazioni delle condizioni di 

poste in costruzioni una pirocorvetta i 
due cannoniere. 

TREVISO, 2. — La Gazzetta di Tre
viso narra di un incendio succeduto a 
mezzogiorno in frazione di S. Giuseppe 
in una casa appartenente all'ospitale 
civile. 

La causa del disastro è ignota: il 
danno si calcola approssimativamente a 
8 mila lire. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 1. — Stando al Conslih-
tùnnel il generale Faidherbe, che da 

defunto Scarparolo come autore delle 1 a l l e n o z l c m l d l fatto che avrebbero do-
riporlate percosse, ma contemporanea- iv^° servire loro di fondamento, quelle 
mente e per soddisfare alle istanze del ' d e l Sartori. Sentito egh con giuramento 
padre dell'imputato, e per doverosa di- i cu perito, da vice de egato della Corte 
•1 A-. :......„„„'.. ..'„„:—». ..'„!..•„ ? a termini dell'art, licenza di istruttoria, venivano richia-1 . , . 
mali i periti medici allo scopo di meglio eedura • penale in seguito 
chiarire il giudizio dai medesimi recato > malattia, 
s'opra alcuni punti che apparivano me
ritevoli di più esplicite e meglio giu
stificale dichiarazióni. 

Né le spiegazioni e le dilucidazioni 

294 del cod. di Pro-
ad attestata 

esponeva nei più minuti det
tagli l'operazione peritale dell'8 settem
bre, e sostanzialmente confermandola, 
la completava in parte ed in parte la 
rettificava. La completava attestando 

fatto in cui fu trovato il cadavere dello 
non Scarparolo all'atto dell'autopsia, la prova tempo crasi ritirato dal servizio attivo 

, della scienza delle loro falsità, e prova s a r à ;n(,.ir[eato dell'nmmiwlnnn ,u 
Per non parlare della attestata e non ad un tempo della falsità dei giudizi che ?? ra l n . c a n o a t o a o " organizzazione del-

eseguita sezione del cranio, riconosciuta n e conseguirono; e dei quali egli ben ' e s e r c l l ° eli riserva e dell esercito ter-
incolpevole e posta dall' accusa fuori conosceva la portata e le conseguenze ritoriale secondo le prescrizioni della 
di controversia, rimane sempre a chia- n ei rapporti della causa penale a cui si nuova legge militare, 
rire come i periti Sartori e Chiavellati riferivano. Né occorre che consti nel Egli sarebbe specialmente chiamato a 

P S p ^ ^ ^ 
avessero potuto attestare la esistenza 
della frattura di deciotto coste, e dei, 
fenomeni dai quali doveva dedursi che , . 
essa era avvenuta a corpo vivo ed .era °he egli sapesse che per tale giudizio mobilizzazione degli eserciti francesi. 

che lo trascinava, questo solo importa riserve, che deve permettere la pronta 

mancarono, giacché i periti Sartori e ! che nell ispezione fatta alle parli-poste-
Chiavellati in una Memoria peritale pre-1 r l o r l e ? t e r n s del torace avea rimarcalo 
sentata al Giudice istruttore, confer- « esercitando qualche pressione alla par
lando senza alcuna riserva la prece- te sinistra del tronco verso la colonna 
dente perizia, la rafforzavano con no- vertebrale vicino alla scapola, lato in
velli argomenti: argomentavano che le : tern,°s l'apparecchio,cutaneo muscolare 
lesioni riscontrate sul cadavere dello si abbassava eccezionalmente, e ne avea 
Scarparolo erano stote recate a corpo ! d e d o " ° l! sospetto che le coste da quel 
vivo;adducendo, come nuovo dato di ; l n t 0 fossero rotte», che 1 autopsia era 
fatto V esistenza sulle estremità delle s t a t a eseguita rimovendo il tessuto cu-
fratture dì una linfa plastica concresci- t a n e o , muscolare fino alla colonna ver-
bile prodotta dalle forze medicatrìci -tebrale nel quale ; avevo; notati degli; in: 
della natura, e di turgori fra le meni- -fUtramentr sanguigni più o meno estesi 
brane dei muscoli intercostali, deduce- e profondi «il numero e la posizione ri
vallo dall'indole e dalla condizione di ? spettiva dolle coste di cuim seguito 
fenomeni morbosi che . se non in via j a S u eseguiti rilievi avea contestata la 
assoluta certo in via probabile e pre- ! rottura ed il punto preciso in cui era 
suntiva le lesioni aveano avuto origine avvenuta. , il modo onde la posizio-
dai 28 ai 30 giorni prima della morte » i n e su,P lna n e l l a l 1 1 ^ e r a stato riposo 
e dichiaravano essere possibile « che lo »' cadavere avea potuto esaminare le 
Scarparolo nell'aberrazione mentale quin- ! estremità delle coste fratturate e rile-
dici giorni prima della morte, si fosse j var.e

 f
che su eh esse « era già pullulata 

levato dal letto, fosse sortito di casa, l a lm.fa .Plastica. e. finalmente le di-, 
ed avesse percorsa una data distanza, mensiom eie condizioni dei grumi san-

' " illesa come nella specie guignij-e i grado di putrefazione dei 
j visceri della cavita, toracica, notando 

, , . ,. f ' specialmente che i polmoni, in istato di 
Era giusto pero che d. fronte a que- ; -fo a v , , r a a t a putrefazioni erano al punto 

ste dichiarazioni tanto gravi quanto un- j fo ,sp a p o làrS Ì appena tocchi». 

essendo forse 
la colonna vertebrale. 

portanti, fossero a loro volta interrogati 
i medici periti che nel primo, periodo 
dell istruttoria aveano sostenute opinioni 
perfettamente opposte. Però come era 
del resto evidente, incerte, subordinate, 
ipotetiche dovettero essere le loro ri
sposte. Essi non ammettevano, e non 
potevano ammettere, e nel fatto e nella 
scienza, la frattura delle dieciotto coste, 
delle quali essi non avevano rilevato 
veruna traccia, mancavano delle nozioni 
dirette per giudicare se, data l'i 
delle fratture, esse erano avvenute a 
corpo vivo, specialmente da che nes
suno dei fenomeni morbosi rilevati du
rante la malattia era conciliabile coi ri
sultati della autopsia; ma dovevano pure 
ammettere, ed ammettevano che se e-
satti erano i rilievi della necroscopia e 
della sezione cadaverica, certo la causa 
della morte dello Scarparolo doveva 
ascriversi al complesso delle lesioni che 
si erano su di lui riscontrate. 

Ottenute queste dichiarazioni, avreb
bero potuto forse ritenersi esaurite le 
indagini peritali, come già lo erano, con 
gravi indizi di colpabilità a carico del 
Rizzo, quelle relative alla prova sub-

La rettifica dichiarando che in seguito 
alla contrastata frattura delle dieeiotto 
coste, non avendo potuto il dott. Chia
vellati superare la nausea delle esala
zioni del: cadavere, erasi "amméssa la 
sezione del capo reputandola inutile, che 

' avendolo accennato al giudice, allorché 
: sentirono che se ne faceva menzione nel 
| verbale di autopsia, ne ebbero rimpro
vero, che finalmente non era stata ri-

comminutiva» esistenza I marcata «alcuna frattura 
delle coste che pure si persisteva a dire 
rotte e fratturate. 

Queste dichiarazioni, posto a rapporto 
con quelle risultanti dagli atti; e fatte 

stata causa-della morte dello Scarparolo 
mentre le coste dello scheletro di lui 
erano integre e complete, e nessuna trac- ; 
eia di frattura sullo scheletro stesso e-
rasi constatato. 

Le prime indagini, dal P. M. richieste, ! 
indussero a ritenere che al dolo' e non ! 
all' errore dovesse ascriversi questo fatto 
straordinario negli annali della giustizia 
e dal processo che si venne istruendo 
né uscì l'accusa del reato dì falsa pe
rizia a carico del dott. Antonio Sartori. 

Che nei verbali di perizia e nelle re
lazioni peritali erette sulle dichiarazioni 
dei medici periti Sartori e Chiavellati 
siano altestati dei fatti falsi e delle false 
circostanze, non potrebbe essere con
troverso. Al fatto principale evidente
mente falso, della asserita frattura di 
diciatto coste, che non furono mai rotte 
o fratturate in qualsiasi maniera, molti 
altri si aggiunsero diretti specialmente 
a spiegarlo, a coonestarlo, e dargli l'ap
parenza, della verità. Di qui la falsa nar
razione del modo onde l'autopsia venne 
eseguita, non già secondo le regoledel-
l'arte e nel modo che si volle far ri
sultare, ma unicamente praticando due 
incisioni nella parte anteriore del corpo ; 
l'ima parallela e l'altra perpendicolare 
all'asse della colonna vertebrale senza 
estrazione dei visceri, e mediante una 
esplorazione eseguita coli'introduzione 

; delle mani nella cavità del torace. Di 
' qui la falsa asserzione che le coste siano 
state denudate dalle parti molli fino in 
prossimità alla colonna vertebrale. Di 
qui le pretese condizioni nelle quali si 
volle far risultare avvenuta la frattura, 

' e la impossibilità nella quale i periti si 
. trovarono diaverconstatatal'esisten?:asia 
. dei frammenti delle coste tuttora ade-
, renti alla colonna vertebrale, sia della 
- linfa plastica dalla quale soltanto poteva 
! desumersi che le fratture erano avvenute 
j a corpo vivo ed in un tempo notevol-
j mente anteriore alla morte. 
j Ma queste attestazioni e dichiara

ne andava aggravata la condizione d'un 
imputato, mentre meglio di ogni altro 
doveva sapere che esso anziché nella 
verità, aveva fondamento nella menzogna 
Né mancano per ciò le spiegazioni e le 
ragioni del grave misfatto. -Gelosie di 
professione, astii palesi e già altrevolte 
esplosi in diatribe violenti, ed in insi
nuazioni atroci per chi ne era la vittima 
rendono sufficiente ragione del nodo 
onde, data l'occasione opportuna di eri
gersi a giudice dell' operato di altri me
dici compaesani a lui avversi, il Sartori 
se ne valse per esercitare contro di loro 
un atto di rappresaglia, e per rintuzzare 
giudicando dell' operato loro, lo spregio 
che talora non era stato risparmiato a 
lui stesso. E una volta messo colla prima 
asserzione falsa,'il piede,in fallo,, è fa
cile comprendere come fosse più facile 
continuare sul pericoloso pendio, piut
tosto che, col coraggio'dell'uomo onesto 
ritrarsene rendendo omaggio alla verità. 

In conseguenza di che Sartori dott. 
Antonio fu Giuseppe detto Tabaccare 
colle generalità suindicate è accusato 
del reato, di falsa perizia giurata in ma
teria criminale ed in aggravio dell'im
putato per avere prima nell'istruttoria 
scritta e poscia davanti al giudice de
legato dalla Corte d'Assisie nel dibat
timento conlro Luigi Rizzo detto Falabio 
tenuto nei giorni 12 e seguenti dello 
scorso aprile per crimine di uccisione 
di Luigi Scarparolo, per avere, ripetesi, 
nella sua qualità di perito giurato atte
stati scientemente fatti falsi e false cir
costanze, e dolosamente-portati giudizi 

j falsi asserendo e confermando sciente
mente ed in modo contrario alla verità 
sia le condizioni e le modalità nelle 
quali furono compiute le operazioni pre- ; 
paratone alla autopsia ed alla perizia i 
sia il fatto dell'esistenza della frattura' 
p spostamento della colonna vertebrale 
delle dodici coste sinistre e sei destre \ 
dello Scarparolo sia" le nozioni dalle-
quali dedussero che le fratture erano 

— Leggesi nel Francale : 
I legittimisti dell'estrema destra stanno 

fondando sotto il titolo di Assemblée iti-
tìanale un gran giornate politico la cui 
direzione è affidata al sig. di St. Cheron. 

Questo giornale, a quanto dicesi, deve 
rappresentare con più energia le idee 
e le opinioni dei fogli clericali 1' Union 
e V Univers. 

GERMANIA, 28 settembre. — È insus
sistente la voce che il segretario di Stato 
von Tifile abbia date le sue dimissioni 
per urti personali con Bismarck; le ra
gioni sono puramente di famiglia. 

—- Il foglio Germania dichiara che, 
poiché é stato soppresso l'assegno del 
vescovo di Ermeland, devono conside
rarsi rode tutte le relazioni del Governo 
con lui. La Gazzetta di Spmer ossserva, 
cioè il vescovo non cessa dall'essere un 
vescovo prussiano riconosciuto dallo 
Stato. Il caso però «non è fortunato:» 
il Governo avrebbe dovuto o far meno 
nella scorsa primavera o far di più ora. 
Questo passo isolato è tutt'altro che 
pratico. 

tmua CITTAOST 
E NOTIZIE VARIE 

] zìoni di" fatti e circostanze false avveni-
dal Chiavellati all' udienza non furono} vano ben anco in concorso dell' altro 
certo tali da tranquillare l'animo dei ' elemento costitutivo del reato di falsa 
periti nuovamente introdotti e delle parti. S perizia, e cioè della scienza della loro 
E tutti si trovarono d'accordo nel chie-1 falsità; e la scienza della falsità emerge 
dere che si procedesse alla disumazione j innanzi tutto dalla natura dei fatti di-
dei cadavere dello Scarparolo per nle-1 chiaro ti. L'asserzione di fatti positivi che 
vare, per quanto era ancora possibile j non esistono, quando.come nella specie, 
se te vere condizioni di fatto nelle quali )'n0n è effetto di un errore dei sensi, né 
esso doveva trovarsi, corrispondevano| di,)encie da erroneo apprezzamento di 
a quelle attestate dai periti e contestate j condizioni che possono ih qualche ma-
nei verbali. I niera darvi origine, non può essere^che 

La disumazione ebbe luogo coli' inter- « una mera creazione yolonlariadella meiv 
biettiva'. Ma a scrupolo di 'diligenza e I vento della Corte, dell' imputato e dei pe-1 te di colui' che la fa, e contiene quindi 
per secondare le richieste fattegli dal j riti insieme ai rappresentanti.dell'accusa ? in se stessa la prova della scienza della 
- ' " •' ••' '• ' s e della difesa, il 16 aprile nel cimitero di j sua falsità. Il dott. Sartori che operava Procuratore del Re, il Giudice istruttore 
reputando opportuno chiamare nuova
mente i periti Sartori Antonio e Chia
vellati a rispondere sui dubbi, e sugli 
obbietti accennati dal Zannini e dal 
Gamberini, diligenza chiarita dal fatto 
superflua, perchè le nuove dichiarazioni 
nulla tolsero od aggiunsero al valore 
delle precedenti: e valsero a questo 
solo di offrire al Sartori ed al Chiavel
lati l'opportunità di soggiungere, che la 
putrefazione del cadavere dello Scarpa
rolo era In grado piuttosto mite, per 
modo che aveano potuto staccare nella 
loro integrità le parti molli delle ossa 
sottostanti (coste) e riscontrare a tutta 
evidenza e metter fuori di dubbio che 
le lesioni erano stale telerie a corpo 
vivo, e che forse era mancata allo Scar-

Motta d'Este. Le più diligenti indagini 
furono fatte per stabilire la identità del 
cadavere desumalo coli quello dello Scar
parolo, e posta per prove dirette e per 
evidenti indizi, fuori di dubbio, con di
ligenza non minore i periti raccolsero 
gli avanzi del cadavere, ridotto ormai 
allo stato di scheletro e compirono te 
operazioni loro domandate. Ed il rela
tivo verbale letto poi all' audienza della 
Corte del 17 aprile.ha stabilito: 

a) che eransi raccolte quasi tutte le 
ossa dello scheletro dello Scarparolo com
presi quattro pezzi del corpo e delma-
nubrio dello sterno; mancando soltanto 
la quinta e la sesta costa sinistra, due 
ossa del corpo a destra,.tre del corpo 
a sinistra, sette falangi delle dita delle 

Consiglio Comunale. — Seduta 
del 2 ottobre; 

9. Illuminazione a petrolio nella fra
zione esterna di Brentelle di sopra. 

Vengono approvate le proposte della 
giunta. 

Seguito della discussione del preven
tivo 1873. Le categorie vengono succes-

avvenute a corpo vivo ; sia dolósamente divamente approvate, lasciando sospeso 
giudicando che erano statela causa unica qualche articolo che è oggetto di prò-
e necessaria della morte del ridetto posta speciale, con qualche incidente. 
Scarparolo reato previsto dall'art. 367 n Cons. Rizzetti trova tra gl'impie-

C o d t t e l ì f " " l i - i 6 8 e ! C o ^ ì «•« * * * * " * • " « * « 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 1 
tare : 

Leggesi nell'/toìiailliii-

l'autopsia, fornito com' era all' atto di 
essa, eli sensi e di mente sani ed usato 
per lunga pratica ad operazioni peritali 
non potè esser tratto in inganno da al
cuna circostanza che simulasse la frat
tura di dedotto coste, e nejjpure volle 
assicurarsi del vero stato delle cose, 
quando omise le indagini più; elemen
tari che solo potevano metterlo'in grado 
di conoscerlo. 

Ma a vieppiù convincersi che le as
serzioni fatte erano volontariamente e 
scientemente false, basti il rammentare 
le dichiarazioni ulteriori ugualmente false 
che si andarono cumulando nel processo. 
L'evidente artificio che le ha suggerite 
allo scopo di mantenere tenacemente le 
attestazioni anteriori e di viemeglio efj 

quindi esuberante. Crede che quelli delle 
! anagrafi non siano necessari od almeno 
! non tutti tre. 

Il cons. Presidente spiega come sia di
stribuito il personale dei diurnisti e 

A datare dal 1° ottobre corrente il co-' come l'opera di quelli che lavorano ai
utando generale di corpo d'esercito dì l'ufficio delle anagrafi sia indispensa-
Roma ha ripreso a funzionare in Roma. bile. 
S. A. R. il, principe Umberto non rag--; Sulla questione dell'aumento del S per 
giungerà però- che più. tardi la sede del cento dello stipendio, degli impiegati che 
comando. '...:•; ,, ... -. f per un quinquennio hanno prestato di-

— 11 Fanfulla dice, che ,S; M. il Re stinto servizio senza promozione il con
starà in Roma fino al 12 o al 43 cprr. 
per passare poi a Napoli. 

MILANO, 1. — Oggi S.,A. R. la Prin
cipessa Margherita visitò l'Esposizione, 
e vi prese interesse vivissimo: alle tre 

gliesire Rizzetti dice che oltre a quelli 
già in tal modo gratificati, altri hanno 
lo stesso diritto ed è giusto che loro si 
dia l'aumento. 

Il cons. Piccoli risponde che la giunta 
pomeridiane riparli per Monza d'ond'era , lo ha proposto per quegl'impiegati che ha 
venuta. | creduto aver prestato il richiesto distinto 

CHIETI, 1. — Nel giorno 27 settem- • servizio; che se si vuol proporlo per al-
bre p. p. i carabinieri hanno arrestato tri bisogna farne oggetto di speciale pro
ne! territorio di Apricena.(Foggia) il posta, che finalmente,'in bilancio la 
brigante Vincenzo Janca da Campobasso , somma era stanziata per tutti, senza 
condannato ai lavori forzati a vita, uno ! quindi pregiudizio di alcuno. 

i 
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GIORNALE DI PADOVA 

Sulle guardie municipali il cons. Ma-
Iuta domanda, se si sia studiato il modo 
di migliorarne l'uniforme e se sia il 
caso di aumentarne il numero impiegan
do a tale scopo i fondi risparmiati per 
la diminuzione delle guardie di P. S. 

Il cons. Presidente risponde, quanto al
l'uniforme che, le opinioni essendo con-1 
troverse, la giunta non ha creduto di 
proporre mutazioni ; quanto all'aumento 
del numero, nel 1873 saranno 30 guar
die mentre quest'anno sì è fatto il ser
vizio con 28, e la sicurezza quindi sarà 
garantita, tanto più che le guardie di 
p. S. non diminuiscono in fatto, essen
do finora il numero delle guardie stesse 
inferiore a quello stabilito. 

Il cons. Rizzetti trova eccessiva la 
spesa per manutenzione del vestito delle 
.guardie. 

11 Presidente espone come il vestiario 
sia a spese delle guardie, ma vi prov
vede direttamente il Comune trattenendo 
:80 centesimi al giorno sulla loro paga 
e dando poi loro quanto avanza alla fine 
del servizio. 

Il cons. Rizzetti raccomanda di mu
tare 1' orario d'accensione del gaz, per
chè qualche sera si sta anche più di 
niezz'ora allo scuro. 

11 cons. Marcon domanda spiegazioni 
sui manometri che veng'ono date dalla 
giunta. 

Il cons. Pacchierotti domanda ragione 
dell'aumento di spesa pel bagno a Sara
cinesca. 

11 Presidente risponde essere una som
ma destinata a facilitare l'accesso a quel 
bagno lontano sussidiando il servizio di 
barche o di vetture. 

Il cons. Rizzetti trova eccessiva la 
somma di 4500 lire di spese diverse alla 
categoria della salute pubblica; sopra un 
totale di sole 21,000 lire. . 

Rispondono l'assessore Sacerdoti e il 
consigliere Pacchierotti mostrando quan
to numerose e varie siano le spese ac
cidentali in questa categoria e come sia 
insufficiente la somma stanziata qualo- • 
ra, per disgrazia, soppravvengano morti 
contagiose. 

Il cons. Rizzetti trova inutile stanziare 
somme per la Guardia Nazionale dal mo
mento che venne sciolta. 

Il Presidente risponde ricordando che 
la legge prescrive di riorganizzarla en
tro un anno e nel caso concreto per de
creto reale in termine più ristretto. 

Alle categorie lavori pubblici vengono 
chieste parecchie spiegazioni dai consi
glieri Tessaro, Rizietti, Pacchierotti, Mar
cati, senza seguito. 

Sulle spese pel museo il cous.-Rizzetli 
deplora che si sia licenziato un diurni
sta che era ed è necessario e domanda 
die sia rimesso al suo posto. 

11 Presidente espone come tale diurni
sta fosse assunto pel lavoro staordinario 
del trasporto e come il suo servizio non 
fosse più necessario. 

Sulle repliche dei consiglieri Rizzetti 
e Piccoli il cons. Coletti Domenico fa 
un appello al regolamento perchè in se
duta pubblica non si tratti di persone. 

Il cons. Rizzetti propone allora l'au
mento nel personale, di un diurnista 
collo stipendio di lire 1000* La proposta 
è respinta a grandissima maggioranza. 

Sulla pubblica istruzione il consigliere 
Frizzerin domanda di essere informato 
sulle premiazioni ottenute dalle nostre 
scuole alla esposizione di Napoli ed al 
congresso di Venezia e delle onorificenze 
concesse dal ministero ad alcuni diret
tori o maestri. 

11 consigliere assessore Emo Capodi-
lista compiace il preopinante. 

Il cons. Tessaro e Rizzetti non sanno 
spiegare lo stanziamento di lire 1000 
per disagio valute. 

Il Presidente e i consiglieri Trieste e 
Marcon espongono come alcuni paga
menti di livelli si facciano in valuta so
nante e come in tal modo si paghino 
anche i pompieri. 

Dopo discussione, la giunta accetta le 
raccomandazioni del cons. Coletti di stu
diare il modo di sistemare le paghe dei 
pompieri pagandoli in carta. 

Sulle spese per la provvista dì om

brelloni e baracche per le piazze i cons. 
Tessaro e Rizzetti trovano troppo gra
voso tale stanziamento. 

Il Presidente dice come da tali spese 
soltanto si possa ottenere un lucro dalle 
tasse sugli spazii. Dopo altre spiegazioni 
l'incidente non ha seguito. 

Allo stanziamento di lire 100,000 pei 
lavori della via S. Giuliana si oppone 
il cons. Tessaro. Egli trova un deficit 

Tatto s t r a n o . — La scorsa dome
nica due individui vestiti da soldati di 
cavalleria si presentarono al castello dei 
conti G in Montegalda. 11 custode 
chiese loro che volessero, ed essi por 

I 
O s s e r v a t o r i o A s t r o n o m i c o 

D I P A D O V A 

4 ottobre 
A. matiodì Taro dì Padova 

gendogli un involto lo pregarono a con-1 Tempo medio di Padova oreilm.i8s.3E>,6 

COSTANTINOPOLI, 30. — Tremila 
montenegrini attaccarono il 27 settemb. 
il villaggio (arco di Koltichna e uccisero 
18 turchi. La Porta ha demandato te
legraficamente al Montenegro la puni
t e n e dei colpevoli, e misure preven-

segnarlo ai suoi padroni, che però erano Tempo medio di Ro»a ore 11 m. 51. ». 8,7 • f e M Q„8 , S i ^ ' o U r ì Z n i V S 
astenti di là. Alla domanda del custode - nervazioni m „ , m r a ; n f f l i ^ . . t i » per l'avvenire i t a m e n U le truppe Osservazioni meteorologiche 
sul contenuto di quell' involto un di essi M , g n i t a a U . a t t , l M l d i „, l 7 * d a l , n o i 
rispose: «Non è cosa che si rompa,.os- ro" t ìf"m. 30,7 dal Ur t i lo ' iodio d e l E J r t 
servate, » ed apri l'involto. I lettori si .^_ , , , , , ,.lu„.,„.».. . . _ . 
possono immaginare quale fosse in quel 

nel bilancio del 1871, trova die que- ! momento lo stupore del custode quando 

sfanno per fare il bilancio si propone | l ™ » " ^ ^ M ffi™ 
un prestito di 73,000 lire, crede che bi< 
sogni invece mettersi al corrente; ri
fiuta quindi il suo voto a questa spesa 
che deve essere coperta con risorse stra
ordinarie. 

11 Presidente espone i motivi affatto 
eccezionali pei quali il consuntivo 1871 
si è chiuso con disavanzo, e la speranza 
ohe il consuntivo 1872 lasci tale avanzo 
da coprire quel deficit. Dice come le 
73,000 lire che si domandano non siano 
che per pagare il residuo prezzo delle 
caserme al Demanio, come quindi non si 
tratti che di cambiare il nome d'un cre
ditore guadagnando lo sconto del 7 per 
cento e con un contratto eccellente colla 
Cassa di risparmio. 

Prendono parte altri consiglieri alla 
discussione, la quale viene a lungo con
dotta. Finalmente il cons. Tessaro vo
lendo la cassazione di quella cifra, la 
proposta della Giunta è messa ai voti 
ed approvata dal Consiglio con due soli 
voti contrari. 

3 O T T O B R E 

Barometro a 0" - mìll. 
Termonitre oentigr. 

Direi, e forza iiil Tento 
Stato del oielo . . . . 

che di fresco appariva staccata dal busto. 
«Questa, continuò il soldato, è la te 

sta d'una persona morta di tisi e molto : Tans. dei'Vap; aoq 
cara ai G ; custoditela e fatene Umidita relatirra 
poi loro consegna. > Detto ciò i due sol
dati aggiunsero volergli lasciare le carte 
da Visita e partirono. In una di quelle 
carte si trovò scritto un nome e cogno
me '̂ nell' altra un annunzio di Estratto 
di Carne Liebig. 

Lunedì non appena si sparse la voce 
di questo fatto, una gran folla di gente 
fra cui alcuni amici della famiglia G . . . 
. . . . si recò ad esaminare quella testa 
ma nessuno la riconobbe. Si vocifera 
che abbia gli occhi di vetro 

Ora 
9 a. 

761,9 
flB'6 
10,03 

81 
NO 

Or» 
3 p . 

760,1 
+21'8 

óre 

761,1 
•i-16-7 

ser. 

10,00 ! 41,48 
52 79 

TSE ];0302 
li 'nuv. opinai 

ser. I sar. 

Dal mezzodì dal 2 al mezzodì dal 3 
Temperatura massima — + 21°,2 

» mieima — H- 17°,7 

ULTIME NOTIZIE"" 

I giornali di Francia si occupano 
>..,>, ..„.,... ,, .,„ -.. - e siaceli flu*5' t u " ' del vhgjio del s'g. Gatn-
pesomoUo enorme."lieidue soldati nulla betta, e del suo discorso pronunziato 
si seppe se non che provenienti (la Vi- " ' 3 - " " " u l " 
cenza si erano fermati prima nella Trat-

A«l o r a t a n l u davasi per sicuro che 
tutti i membri dimissionari della Giunta 
fossero stati rieletti, o che il Consiglie
re Da Zara fosse nominato assessore. 

A quanto dicesi Piccoli avrebbe avuto 
30 voti e Da Zara 29. 

P r o c e s s o S a r t o r i . — Questa mane 
presso la nostra Corte d'Assisie aveva 
principio la trattazione di questo pro
cesso. . . 

Presidente era il cav. Galessi e rap
presentante l'accusa il Procuratore ge
nerale cav. Costa. Alla difesa sedevano 
gli avvocati Cocchi e Clemencig e rap
presentava la parte civile l 'avv. Cal
igari1. 

La sala era affollatissima e la loggia 
riboccava di persone fra,le quali molte 
signore. Abbiamo notato fra i periti il 
prof. Tardimi Bonfanti, celebrità medica 
legale milanese. * 

L'imputato, vecchio venerando destò 
nel pubblico pietà ed interesse. 

Dopo il sorteggio del giuri, il Can
celliere diede lettura della lunga sen
tenza di rinvio della Corte d'Appello e 
dell'atto d'accusa che oggi pubblichiamo. 

Procedutosi all'appello dei testimoni 
d'accusa e dei periti, il Pubblico Mini
stero domandava, per l'assenza dei pro
fessori Marzolo e Ziliotto il rinvio della 
causa e la Corte ne accoglieva la pro
posta. 

Daremo domani resoconto di quanto 
venne detto per questo incidente. 

S o c i e t à d e i r e d u c i . — La Società 
è convocata in adunanza ordinaria pel 
6 ottobre p. v. alle ore una pom. nel 
solito locale della Birraria a S. Sofia per 
deliberare intorno al seguente 

Ordine del giorno: 
1. Comunicazione della Presidenza: 
2. Rapporto del cassiere e relative 

proposte. 
3. Determinazione deh' epoca in cui 

comincierà a funzionare lo Statuto 
del mutuo soccorso. 

4. Partecipazione della Commissione 
sul Patronato. 

B, Proposta sul Tiro a segno. 
6. Proposta di contribuzione all 'os

sario di Mentana. 
7. Proposta di adesione al Comizio in 

Roma pel suffragio universale. 
Avvertenze. — Potranno intervenire 

alla seduta, però senza diritto di votare, 
coloro che presenteranno domanda coi 
relativi titoli per essere ammessi alla 
Società. 

2. Saranno restituiti nella Seduta a 
ohi ne facesse ricerca ì titoli non ancora 
ritirati dai socii per la loro ammissione. 

Per la Presidenza . • . 
ANGELO W O L F F 

f e r i m e n t o . — Oggi alle ore 12 me' 
ridiane in Via Casa di Dio Vecchia, le 
guardie municipali arrestavano certa 
B. T. per ferimento sulla persona del 
ragazzo T. V. 

toria di certa Bonvicini ove aveano pò 
sto sulla tavola alla quale stavano seduti 
l'involto colla testa.Questa stava avvilup
pata in un giornale ed in una stampiglia 
di cancelleria militare. 

Siamo ansiosi di ulteriori dettagli per 
venire alla luce di un fatto il quale per j scrive : 
la sua stranezza fece una profonda im
pressione in chiunque lo apprese. 

A s s a s s i n i o ( I ' M M s a c e r d o t e . — 
Leggesi nel Corriere delle Marche: 

Un assassinio contristava lunedì la 
cittadinanza di Sinigaglia. 

Un vecchio sacerdote, don Luigi Fab
bri, generalmente amato e stimato, usciva 

a Grenoble. 
Tutta la stampa che più o meno ha 

in pectore la monarchia si scaglia con
tro le parole dell'ex dittatore, il quale 
attaccando colle sue idee la barghesia 
sarà riuscito a farsela nemica. 

A questo proposito il Constilutionnel 

a Sappiamo con certezza —- che i 
colleghi del' signor Gambali» all'assem
blea di Versailles sono costernati: il 
discorso di Grenoble è un colpo di 
mazza pel partito, ed essi lo sentono, 

turche riceveranno ordine di agire. 

LONDRA, 2. — Un dispaccio da 
Melbourne <j;!!'l! settembre reca ehe 
la linea telegrafica dell'Australia fa com
pinta e funziona mirabilmente. ' 

BIRMINGHAM, 2 . ,— La Conferenza 
dei delegati non conformisti votò una 
petizione al Parlamento in favore della 
separazione dello Stato dalla Chiesa 
nell'Inghilterra e nella Seozja. 

PARIGI, 2. — Il Ffancais annun-* 
zia che gli organizzatori dei prossimi 
pellegrinaggi presero tutte le misure di 
precauzione per togliere ogni carattere 
politico ad una semplice dimostrazione 
religiosa. 

L'emigrazione dei Lorenesi fu ieri 
assai considerevole. Le ferrovie erano 
insufficienti: le strade sono sgombre 
di vetture in tutte le linee della fron
tiera. Nessun disordine. Tutti gli emi
grati conservarono un'attitudine digni
tosa. Da 18 giorni 18,000 abitanti la
sciarono Metz, la cui popolazione è 
ridotta a 10,000 soltanto. 

BERLINO, 2. — L&*Corrispondenza 
provinciale parlando della votazionedel-
l'Alsazia e della Lorena pella scelta 
della nazionalità dice che a datare dal 
1° ottobre la situazione interna del-
l'Als'izia e della Lorena sarà chiara, 
quindi cesserà ogni incertezza sul vi
gore delle leggi tedesche. 

Il nuovo paese mediante la separa-Non già ch'essi, in fondo, disappro- .. , ,. , . . . 
vino quel brano di eloquenza brutale zione degli abitanti votanti per la Fran-

ieri l ' a l t ro mattina "alle 7 da casa" per ' e grossolana. Ciò che li rende furiosi « a diverrà paese tedesco m tutta l e -
andarsene a dire messa, quando, fatti è che il Cittadino Gambetta abbia man-1 «tensione della p a r o l a . ^ ^ 
pochi passi gli furono scaricati addosso cato ai suoi impegni con loro. Si era I „ ' T f W M I J S ^^ '*™™ B S "™~" 
qVàsi a.brucciapelo due colpi di fucile convenuto di r a p p r e s e n e la mode- B ^ ? T ' i T ^ M - f ^ 

razione, e l'ex dittatore fece cader la " * " " " C O M U N I C A T O 
sua maschera. Uno da? suoi colleghi 
più ardenti esclamava ieri in propo
sito: «Egli ci ha rovinali!» 

carico di minuti proiettili, che avendolo 
colpito al petto ed al fianco, ne causa
rono la marte. L' omicidaètal Sangiorgi, 
sarto di Sinigaglia, ehe si costituiva 
spontaneamente, dicendo essere stato 
spinto al delitto perchè il prete Fabbri 
lo aveva calunniato, indicandolo come 
complice di un furto testé perpetratosi. 

Venne arrestata anche la moglie del 
Sangiorgi, sospetta dì complicità nell'as
sassinio, il quale ha Veramente contur
bata la cittadinanza. 

l i» Sfianca deUR'HQfidaistria e d e l 
R i s p a r m i o . '— L'accoglienza ine n-
trata del Programma perla sottoscrizione 
pubblica (3 e 4 ottobre) alle Azioni della 
Banca del Risparmio e dell' Industria non 
lascia più alcun dubbio sul pieno suc
cesso di questa emissione. Si può anzi 
prevedere che la sottoscrizione ecce 

Fece senso che fra i componenti la 
Commissione internazionale convocati 
dal governo francese allo scopo di de
terminare il tipo unico del metro, fi
guri il padre Secchi come rappresen
tante della S. Sede. 

Sul merito, sulla scienza dell'illustre 
astronomo niuuo certamente può r i 
dire, ma la sua rappresentanza di un 
potere che deve ritenersi caduto può 
sen brare fuori di luogo, 

Forse che il metro ha qualche cosa 
a fare collo spirituale ? 0 che il 20 

derà di molto il N° di 8000 Azioni che ; settembre del 1870 è una data che si 
si emettono (la prima serie ^essendo ' può distruggere ? 
stala interamente sottoscritta dai Fonda-1 , . 
tori) e che vi sarà una riduzione. Leggesi nel Diritto: 

Non,in, Italia soltanto, ma assai tempo g; a U e n d e fra p o c h i g ì o r Q Ì ; l c o n x 
prima in Germania, in Inghilterra ì va o- ,„ i „ ' Z i c L e ™ « m ; „ : . ) m 
ri rappresentanti il credito territoriale, *e,.Brassier de Saint-Simon, ministro 
ottennero sempre sì grande fiducia che | d t ì11 impero germanico.  
anche in tempi di erisi tennero formo I r>rr.,.-„„„„ „:„»,„ J „ T-.r,^^ ;i A; 
di fronte all'invilimento di altri valori, l Unmrs n e e Y e d a G , n e v r a , l d l " 
per quanto solidi e rispettabili. j spaccio seguente, il quale prova che 

Le Azioni della Banca del Risparmio ) | a persecuzione ha eccitato lo zelo dei 

Àlbignasego, 3 ottobre 1872. 
In risposta a quanto la Società co

struttrice il forno alla Chinaglia disse 
nel Bacchigliene del 29 settembre, il 
sottoscritto dichiara che il forno alla 
Hoffmann darà la calce a 15 centesimi 
meno per mastello di quella che esce 
alla Chinaglia, garantendo la migliore 
qualità; e l 'altro materiale pure a 
prezzi minori e migliore qualità, 

A' prova dell'asserto il sottoscritto 
offi'e il fatto della esistenza di fornaci 
a calce col suo sistema nelle seguenti 
città: A Casale ci sono tre forni a 
calca, e ad Asti uno a calce e due al
tri a mattoni, come a Napoli uno a 
calce e due altri a mattoni; ad Osano» 
uno a calce. 

ZORGNIO VlftCENZO: 

Direttore delle eostruzioni 

asse Bisparmio 

e dell'Industria sono basate sul credito ] 
provinciale e comunale perchè è loro i 
garantito l'interesse (un minimum) del S 
per cento in oro, netto da ogni ritenuta] 
e rimborso con premio non minore del 
15 per cento mediante il deposito fatto 
da quella Banca di tante Obbligazioni 
di'" Prestili provinciali e comunali. 

Dovendosi valutare la rendita 5 per 
cento in oro, esente da diminuzione, come 
equivalente all'impiego al 61]2 in Rendi 
ta pubblica, nelle Azioni della Banca del 
Risparmio e dell'Industria vi è un col
locamento assai vantaggioso al 6 e mezzo 
con rimborso ed aumento del capitale 
di 1S per cento, al meno, in 10 anni' 
ciò che in ultima analisi dà il prodotto 
dell'otto per cento all'anno per il capi
tale impiegato, con piena assicurazione 
da,ogni rischio e pericolo. 

È su queste basi che s'è fondata la 
fiducia con che il nuovo Titolo è stato 
accolto ed è premurosamente ricercato 
da quelle persone accorte che vogliono 
collocare con piena sicurezza e con largo 
frutto i loro risparmi. 

Ufficia d e l l a S t a t o C i v i l e d i P a 
d o v a . 

Bnllettino iel 2 ottobre 1872. ' 
NASCITE.; Maschi n. 2. Femmine B. 0. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Levy Arnoldo 

fu Sabato, negoziante, celibe di Venezia, 
con Mainardi Lucrezia fu Flaminio, pos
sidente, vedova di Padova, 

Bernardi Francesco fu Angelo, vedo
vo, faccendiere, con - Fabbnci Lucia fu 
Gio. Batt. nubile, casalinga, entrambi 
di Padova. 

cattolici : 
Ginevra, 30 settembre. 

Ieri fu tenuta una grande assemblea 
dei cattolici. I membri della riunione 
hanno confermato ad unanimità la loro 
obbedienza al Papa e la loro sommis
sione al vescovo Mermìllod. Essi deci
sero d'impiegare tutti i mezzi in loro 
potere per fondare delle scuole libere. 

Abb'amo telegraficamente da Na

poli, 2 : 
Oggi al tocco adunavasl il nuovo 

Consiglio municipale ; oltre sessanta 
consiglieri erano presenti. Marvasi apri
va la seduta con un discorso, invitando 
alla concordia ; quindi ha dichiarato 
aperta la seduta in nome del Re. [Ap
plausi da tutti i banchi) 

' x x w P A D O V A 

SITUAZIONE a tutto 30 settembre 1872 
A T T I V O • 

Numerario esist. in cassa L. 22047-;9i ' 
Prestiti al Monte di Pietà» 362602,92 
Metili Ipotecari a privati » 1148816,91 
Prestiti ai Comuni. . ' » 319062,77 
Prestiti sopra effetti pubb. i . 17010,— 
Obblig. dì Credito Fon

diario a valore di costo » 157787,78 ' 
Buoni del Tesoro . . t 160000,— 
Cambiali scontate . . ,» 28869,42' 
Conti correnti disponibili » 277441,98 
Restituzioni di Anticip. » 136,80 
Spese di primo Stabili

mento J 7394,95 

Spese generali . . . J> 5452,38 

, L. 2506393^82 
P A S S I V O 

Depositi di risparmio 
fruttiferi . . . . L. 

Procedevasi quindi alla elezione della | Depositi cauzionali . 
Giunta a porte chiuse. 

Riuscirono eletti assessori Spinelli,1 

Desiervo, Pisacane, Bellelli, Melohiona, 
Scisci, Savarese, Cecellamare, Nolli e 
Persico. 

DISPACCI TELEGRAFÌÓT 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 2. — É ufficialmente an
nunciata la dimissione del lord can
celliere Huterley, che è rimpiazzato da ! 
sìr Romundell Palmer. 

Depositi a) riguardi della 
Ricchezza Mobile . » 

Creditori diversi . . » 
Patrim. dell'Istituto. . j 
Rendite da liquidarsi in 

fine dell'annua gestione» 

2383476,42 
7 4 0 0 , -

7664,84 
17076,46 
76797,19 

43979,21 

L. 2506393,82 
Padova, 2 ottobre 1872. 

11 Direttore 
A g o s t i n o d o t t . S i n i g a g l i a • 

p . 11 Bagicmiere 
Gio. BATT. BIASO I T I . 



GIORNALE DI PADOVA 
IT' ' I 'I III M B g I « a — I 

"'•In>tnHi i paesi, lOhei.dopo.Junghii anni 
d'inerzia ni svegliarono a: nuova vita, 
furono sempre molto la .istituzioni'di 
oredito; che; larghe di'grandi-promesse 
sfrattarono la manìa dilla speculazione 
arrischiata, più che l'amoro del serio 
guadagno: ma chi riprenda oggi In mano 
I r loro stórte non1 "tarda' ad àòoòrgersi 
quanto ci fosse 'd'effiinero é difallaoe in 
tut te- quella -fenomenali vegetazioni di 
Banche a d'Istituti; e come dopo pochi 
anni''i-più si'fossero1'dileguiti, e sóli r i
manessero quelli, eh:', alièni: da < ogni 
speottlaziohe chimèrica o' :ufucon'du, r i 
spondevano veramenta ad un gtnerale 
bisogno, costituivano e contribuivano a 
crear» un valore reale, a rrù avefahó 
fatto o~ ottenuto di quello che avessero 
per airvontEr» promesso. 

Urqunn'to sia per avvenire in Italia a 
quelito riguardo Lasciamo giudico il tempo 
fatto' e però'Ohe non tutte la istituzioni 
di credito, 'ohe si fondarono dopo i più 
splendidi annunzi e con lo promessa più 
lusinghiere rispondono, per quanto ci 
sembra, ài Bisogni del oómmercio che 
vigorosa risorge 'e dell' in instata' nazio
nale ohe accenna a farsi sempre più 
grande; e talune ad altro non si ridu
cono che ad nn oemmereio di valori, il 

ISMfflOEJlLLA W0USTRI4 
Capitale Sociale 2,50Q,0QQ lire italiane 

^;;;;,,; ., lO.ÒO^O - "Azioni • $ • Lir*-lJ5ÌD > u, 1 
, DIVISE IN * SÈRIE DI *«©0 AZIÓNI CIASCUNA . \ . 

EMISSIONE della 2." 3." ,4.- 5,^ Sarte, essendo- la prima già.collopat». :per intero r 
faciliteremo il cdmmeroló-doi valori na.- -,«.'••««Igllo A'jutiraaratHiraaloMO 
zionall «d esteri, aprendo soniti Borrenti, ,„AHp;tfaccar.Q?if<;march.„ayv, Claudio 
rapendo anticipazioni su valori, .«.linsom- deputato al Parlamento, membro del 
ma attivando tutto quelle prudenti e 
onesta operazioni bancario, che rondano 
feoondo il capitala affidatoci'. 

Ed a proposito poi di anticipazioni 
òontóo .depositi di valori, noi ci- occu
peremo di dar la preferenza a iqualli che 
impiegati in sono industria ed inutilis 

azionisti,» in loro favor»,in Società Ano
nima, una Banca accomanditaria che in 
un anno di vita è nella misura dalle sue 
forze ha realmente ottenuti dei buoni 
successi* '• '•:"•'; '•• ; * <• " 
•• Noi non promattiamo dei larghi divi
dendi, perche non possiamo preveder fin 
d'ora di quale sviluppo e di quanto in
cremento sia suscettibile l'opera, a oui 
ci accingiamo : saranno grandi, vogliamo 
augurarci, e faremo quanto e da noi 
pertihò tali si ottengano; ma come ab
biamo detto, alieni da ogni lusinga, vo
gliamo snpoi are l'aspettativa. Noi cre
diamo che il pubblico, stanco ormai di 
vaghe promesse, preferisca follile garan
zìe, nò da questo lato ci pare che la 
nostra Società lssci dietro a sé insoddi • 
sfatto il menomo desiderio. Prima di 
tutto noi abbiamo voluto assegnarle la 
breve vita di 10 anni (ohe gli azionisti 
in assemblea generala saranno arbitri di 
prolungare) perohè i sosorittori sappiano 
fin d'ora che noi renderemo conto, non 
alla generazione avvenire, ma a loro 
stessi dei capitali che affidano' alla no
stra intraprèsa. ! In secondo luogo poi 
diamo loro una duplice garanzia : garan
zia di rimborso del capitale al finir della 
Società mediante deptsitodi Obbligazioni 

siine specùlàziòn;, pel solo fatto, che, la 
l'oro emissione non venne curata da qde-
gl'Istituti i quali tentano di. aooont,rare 
nelle loro mani tutto il eredito pùbblico, 
si trovano preclusa ogni possibilità1 di 
ritrarre cpl. mezso dalle anticipazioni 
qaei vantaggi che valori p'.ùfortunati o 
meglio preferiti trovano agèvolfnén'e, 
non escluse le azioni nominali di ciocìotà 
a cui l'obbligo dalla gira renda impos
sibile ogni simile operazione. ' ';' 

Finalmente, per non dilungarci 'di' so
verchio, e riassumendoci In una parola, 

Consiglio Superiore della Banca del Po-
P9J» Stili yvs l'i !.«<•! ! ' , < • ' , i i" ... 

Gerboni: aomm. Giuseppe. 
• "Cortini (dei Principi) tino, Vioe-Di-
rottoro. della Banca-del. Popolo (Sede di 
Firenze). 

Donati avv. Ugo Alfredo. 
jiìb&iiS òav..avv. Niccolò, Deputato al 

parlamento.,,-. , ,,'. ,., . , • ,' ••••", , -. 
peori de, Kegil conte Alonso dei mar-

ònèai "della Lagunai'Segrètariò della Di
rezione generale dj Ila Banca, del Popola. 
' Serristori conte Alfredo, membro del 
Consiglio Superiore della Banca del Po
polo. , : 

pettini oav. Umilio, Sindao» della Ban
ca d 1 Popolo. . ,,', ; , . . „ , ., 

' VieUs'séùcc 'cav. Eugènia.' 
Popolini. avv. Arnaldo,. Segretario 

del Consiglio. 

. ,e?)-d' incassare gl'Interessi e 1 dividèndi 
scaduti, e. .'li scontare quelli che sano 
ancora da scadere; 
; e) di,-partecipare a forma del codice 
di commeroio, ,oome accomanditarin, in 
altre società; . 
••'•/•) di promuovere intraprese industri
ali e commerciali, popolari ed economiche 
d'ogni maniera, di riconosciuta, utilità, 
o di prenderprirteàlla loro'promozione. 

BfcrtknKlc agili BxlonlKt! ' 
• Alle azioni' vhno assicurata fino dal 

primo versamento una doppia garanzia-
quella del rimborso, e quella di un ints-
rèss'e determinato nei suo minor valore. 

Il rimborso non potrà essere inferioro" 
,di„un„l§ Oio al di là del valore no minalo 
di ciascuh'azione Parimente il minimum 
d'interèsse è dot 6 Ò[0, netto da ogni ri-
tenuta od imposta, e da qualunque de
duzione par spese amministrative. 

Tanto i( rimborso quanto l'interesse 

facessimo la menoma operazione, i no
stri azionisti non potranno mai pordore 
né l'interesse dei loro capitali garantite 
per tutta la durata della Scoiata in, un 
minimum di 5 OJO, t è , allo sci'oglièrsi 

v™» „...„ „« u u « u , ™ , ^ u, ,,wvu, .I u . u , . u m v « , . u w ' , . , . . , . » . , „ » . , , , . . , » » , della Società, il rimborso con un (tu-
quale mentre procura lucri larghissimi Comunali a Provinciali rimborsabili con mento, previsto anch'esso nella minima 

- • • • • • • • - • - . . proporziona del 16 0[0 al disopra' dèlvà-
lpre nominale delle azioni sociali; tatto 
oìò è loro garantito in modo sicuro, più 
avranno diritto a qusl dividendo annualo, 
ohe sarà il risultato lìella maggiori o 
minori operazioni, che assumeremo*, e 
che dovremmo aiiguraroi "assai favore
voli, se alla stregua del passato dobbiamo 
giudicar l'avvenire. 

Con qu'sto noi crediamo di rispondere 
a un vero bisogno, inoominoiando"'eoa 
quella modestia, che sola è arra di grandi 
success', e con quello sòlida garanzie, 
ella tutelando la nostra responsabilità, 
pongano i nostri sottoscrittori al coperto 

veremo, e riass-nnenuoci in una parola, m V » " W 1 " - ni.,,.™. n w . n „ . „ . Tiene garantito, fino dai primi versa. 
checché ne avvenga, ed anco se noi non Cataltnt, cav. <Ji«Mi>|)e, Direttore gè - m o n t i depositando nella cassa della DI-

a «hi lo esercita, riesce per la genera 
l ì t i del piccolo capitale o parassito, o 
infacondo. 

Fondare una istituzione, che. rispónda 
realmente a questo scopo o a questo bi-
aogno, è quello che noi ci slamo propo
sti e che senza vanti non dubitiamo po
ter rinscire, tra perohè nel vasto campo 
der 'orMltoeì può essere, è 'o' è posto 
anco'per noi, tra perchè', sino 'eccezio
nali lo garanzie, che ai nostri azionisti 
possiamo offrirò,'tra perchè finalmente 
noi non ci avventuriamo agli' incerti de
stini di una istituzione affitto nuova e 
non- «óohóBóiutaV'ma tì'àsform'ialmò,co'lJòa-
pitale, che domandiamo al pubblico degli 

un 15 per cento di aumento sul loro av-
lor nominale: garanzia degli annui in
teressi al 5 per cento al netto, da qua
lunque ritenute; o imposta, e derivanti 
da quelle stesse Obbligazioni'Comunali 
o Provinciali, che rappresentano il ca
pitale sociale posto al coperto da ogni 
pericolo; '""", ' ' ' *• ••-• • 

Così, con animo noti preooupato dalla 
responsabilità' d'interessi preziosi, noi 
possiamo assumere arditamente, la no
stra missione, ed essere intermediari per 
il credito pubblico da una parte è le. 
Società industriali è cOramei'oiali; i Co
muni e le Provincie dall'altra, non di
menticando i piccoli capitali, ai quali 

iterala. 
g e a p » d e l l » S o c i e t à 

La Banca del Risparmio e dell'Indu
stria ha fièr soopo: 

a) assumere la emissione di azioni di 
Società Commerciali e Industriali italia
ne, nonché la emissione a forfait, cu è. in 
proprio, ed anche per òohtò, delle ob
bligazioni dai Prestiti comunali e pro
vinciali nell'Interesse delle, Provincie e 
dei comuni; ' , 

6) 11 rendere, nella misura delle pro
prie..forzo,, possibile anche^-al jnodosto 
Capitale'la òo'opra e vendita di" tutti 1 
và'Iòlri"tanto nazionali che esteri, aprendo 
a quésto scopo conti .correnti speciali; 

e)"1 di faro, prese anteriormente la op
portune oaiitale è guarentigia, anticipa
zióni su valori pubblici, su quelli indu
striali, ance quando trattisi di, società 
costituita par azióni nominative, sam-
prèchè presentino sicurezza e solidità di 
credito y ' 

razione generale delia Banca dal popolo 
di Firenze tante obbligazioni comunali 
e provinciali, acquistate da oomuni e 
provinole, quante occorrano ad ottenere 
il doppio scopo di assicurare l'interesse 
e il rimborso. '. 

V c r a a n i e n t i 
Il pagamento d'ogni azione dovrà ef

fettuarsi come appresso : . 
All'atto della sottoscriziona . L. S5 
Un mesa dopo la sottoscrizione» 30 
Due mesi » > . » 30 
Tre masi » ,'» ;• »'J® 

Totale L. IS5 
Gli altri versamenti verranno eseguiti 

per daoimi (liro 25) di due mesi in due 
mesi a datare dall'ultimo di lire 125. 
, I certificati nominativi verranno cam

biati coi tìtoli definitivi al portatore do
po versato metà dell'ammontare delle 
azioni. d'ogni porioolo. 

Eia s o t t o s c r i z i o n e è ajtuii'la n e i g i o r n i 18 e 4 « t to i i r e 
presso la Banca Nazionale Toscana, in Firenze, tutte le sue Sedi e Succursali — presso la Banca del Popolo di Firenze e tutte le sue Sedi, Succursali ed Agenzie. 

, . . - . , ' In Pi&ISOVA presso la B a n c a d e l ^ o n o l o ed i signori ' I^eoni-e-Tedesco,* CiSevanni Ciiraesan. 3-720 

N. io]. , , ' ,', 7 , 2-1%! 
LA PRESIDENZA 

irnsi ! " - W CONSORZIO , 
B R E N T A S i r P E R . A U K S T K A 

, . Jwisq ',:.-.• ,, , , 
Sono avvertiti tutti gli ititeressàtl ohe I 

in ordine alla deliberazione dell'assem
blea la"-classlfiòazione dei'boni consor
ziali è, compiuto e che la Prtsidunza né 
disp'onè la pubblicazione la quale avrà 
lnógó ia'Videnza seirufiloió del Cóhsói1-
sio, contrada Corso n. 23?G dal-giórno 
17 ottobre al giorno 17 novembre p; v; 
nei soli giorni di mercato e nelle ore 
d'ufficio. •', '."' 
'Per Maggior'comodità dei possidenti 

il nnovo Catasto verrà nel Comune di 
Nove nei giorni,11 e)'18, nel óomune dì 
Pozzo-Leone 'riel'giomo M e nel Comune 
di Carmignatto di Brènta nel giorni 15 a 
16 ottobre presso i rispettivi Munioipii 
dove sarà presente/-'Un Incaricato della 
Pre»Mèifz"à'per1-offrire tutti gli schiari
menti necessari. 

La classificazione predetta comprende 
anche i terreni lungo la sponda di Brenta 
ohe quantunque non oensiti sono-pròdut-
tivi • risentono beneficio dalle opero di 
difesa. 

•Sono quindi invitati ad ispczionnare gli 
atfcf dailBiòlaésiflèàziónè tUtU'i'possldenti 
beni sì pubblici òhe-privati' entro il pe
rimetro dal consorzio, qlindi anche i 
possessori dei terreni lungo là sponda di 
Brenta''che quantunque'non cèDSÌti purè 
sono produttivi e risentono boaefloio dàlie 
opere'di difesa, nonché i possessori di be
ni pubblio! esenti dalla Imposta fondiaria 
quali la Strade, gli spàzi comunali, gli a l-
vèlMalie' roggio soggetti' h" contributo 
ginétà ;le'disposizioni'di "Wg^ei" ' •' '" 

\ìi% pubblicazione ha luògo allo soopo 
che ciascuna Ditta possa rilevare quegli 
errori di fatto che accidentalmente fos
sero aóeorsi nella compilazione del os
taste, sìa' nella intestazione delle Ditte 
posseditrlci,sia nella descrizione dei beni 
o nell'applicazione della caratura, r i te
nuto fjrmo il nomerò ed il limite della 
classi e la cifra ùnint'r'ia di caratura giu
sta il plano approvato. 

Le domando per correzione o trasporto 
di Ditta; 1 reclami per le rettifiche degli 
altri dati catastali per essere accettati 
dovranno essere sporti àliuffloiò" df Pre
sidenza non più' tardi di 15 giorni dopo 
cassata là'pubblicazione. ! ' : ; : " 

La domande ad i reclami saranno in
dividuali e per oiascuna partita e nel ca
so che non riguardino errori di semplice 
conteggio,* che la presidènza possa veri
ficare da sey/ogni domanda o reclamo do
v rà èssere documentat . 

Nel caso il reniamo versasse sopra Un 
fatto che Don' potesse essere verificato 
ohe ooll'ispezione locate, questo sarà ac
compagnato dà! depositò di lire 40 pel 
sopraluogo, deposita «he sarà restituito 

qualora il reclamo fosse ammasso, men
t i s nel caso contrario tutte le spese sa
ranno a carico dèi reclamante. 

Vioenza 28 settèmbre 1872. 
I , a P r e s i d e n z a 

REMONDINI nob. FEDERICO 
CECCHETTO dott. STEFANO 
R1ZZETTO EMILIO ' 
SAVOLDELLI GIACOMO ' 

i r cancelliere 
- ,. CASTEQNAKO DOMBSICO.Q. B. 

BANCO MUTUO AGRICOLO 
D I P A D O V A 

Visto l'avviso 8 sattèm, p,,p. regolar
mente pubblicato con cui convocavapi 
l'adunanza generale dei soci di questo 
Banco, , , : ' ' " '• ' 

Visto che le due sessioni' indette l'una 
pel 22,, e l'altra pel S9 settembre, stesso 
caddero deserte, ' ".'"' 

Visto l'art. 72 dallo1 S ten to 'iociàle, 
' 11 Consiglio d'amministraz. del Banoo 
suddetto convoca VdAu'iiànzàmedèsima 
pel giorno 13 o«o5re,cqrr, al tocco nel 
locale ali sua residenza' in Padova via 
Università n. 45S I." piahb per disoutere 
e deliberare sul seguente 

ORDINEi DEL sGIORNO 
I. Lo scioglimento della società'. 
II. Ove venisse adottato lo scioglimento, 

nomina di tre liquidatóri còlle facoltà e'd 
obblighi contemplati dallo statuto sodale. 

IHi- Se in osservanza "aìl'ai't. 13 'dello 
statuto abbiano a dichiararsi decadute 
le n. 304 azioni, che appartenevano a 
soòi morosi di oontrilinti,, e' della quali 
yensè l l ' .autilinèntè'tèntàtà' T'ast»', «"se 
àbbiansi conseguentemente ad incame
rare- 'a bsne'fidol"sÒoiaU''i fatti versa
menti in conto della stessa. : '. . ' 

TV. Deliberare sulla domanda dal aig. 
conte Tommaso Gnoli, sottoscrittore per 
cento azioni, diretta ad ottenere V 50 
Titoli definitivi djazion,!', in.rgeguitò'alle 
lire 2500 da "Lui sborsate, e contempo
raneo esònero dal pagamento pegli' altri 
50 titoli definitivi, che in tal caso saran
no annullati. •;-'':" !" I-i' ' ' ' ' "'' 

| V. Non accogliendosi tale "domanda, 
autorizzare 1 liquidatori, di cui al n. li
di procèdere alla vendita all'asta col 

|- mezzo di agente di cambio delle suddetto 
100 azioni, dichiarandole fin d'ora deca
dute edineamerandò a benefizio sociale 
oltre alle lira 2500 sborsate, anche il 
prèzzo ulteriore olia fèsse ricavato'dal
l'asta, ottemperando essi liquidatori al 
disposto dell'art. j3 dello statuto. 

Si fa avvertènza ohe a termini dell'ul
timo capoverso del l 'a r i . " 78; succitato, 
ogni deliberazione sarà valida qualunque 
sia il numero degl'intervenuti. 

Padova 1 ottobre 1872. '-T 
IL ^RESIDÈNTE 

Z A D B A 

R I C O R S O 

Il sig. Viola Angelo negoziante di Ca
stelfranco a mezzo dell'avv. .Giovanni 
Rossetti feco rioorso in data 3 Ottóbre 
1872 all'ili, sig. Presidente del tribunale 
civ. e corr. in Padova affinchè nomini 
perito per la stima di una oasa sita, nel 
comune dì S. Martino di Lupari al mappala 
n. 2381 per pertiche (",40 colla rendita,di 
austr. lire 54.86 di ragione di Reffò Fe
dele fu Fedele di S. Martino di Lupari. 

. Avv. R08SETTI BIOVANNI.proo.'.-~. 
1-718 

D'affittarsi prontamente 
Appartamento civile, decentomento aitì-
mobigliato nella Casa Donati," via :Diiì 
Vecchie, N. 63, di otto locali, guar
danti a mezzo giorno, con corte, pozzo, 
granaio, legnaia, a prezzo discrettjnio. 
L'applicante rivolgasi nella casa stessa, 

'2-727, 
• B B a a B H S B B I i a i B B B B B B H B I I É 
a Convitto Candeilero S 
5 Torino, Via Saluzzo, 33 M 

B ( A n n o SS) • 

a ' Col 5 novembre si ricominoiorà B ; 
• la preparazione per l'ammissione B 
B alla Regia Accademia Militare ad fi 
5 alla Sonola Militare di fanteria a 9 
g cavalleria. . :5-7p0»J| i 
B B B B B B B B B f l B B a B H B ' B B a B B 

DOLOR Di DENTI 
Siano1 poi .'d'indole rèumatioa, oppure 

oagionati dalla cario,' Sonò sionr ìmèriie 
mitigati colli Uso dell'Acqui AtóEÌuiqii 
per la bócca del Dottor J. G. Pòk* di 
Vienna, pitta, Bognèrgasso, 2. Mentre 
sonvi molti mezzi anche in vo?a èh'é 
mostrarsi spesse volte inefficaci, e che 
per essere difficili ad'adoperarsi |o an
che per imprevidenza,, per esseraaia^ 
lamento Usati producono con facilità 
dèlie infiammazioni, l'Acqua Anaterinà 
per la bocca invece leva faeilmen';e 
con sicurezza e senza timore che1 se 
nasca alcuna'dannosa conseguenza, il 
dolor dei denti in brevissimo tempo 
mitigando e paralizzando l'irritazione 
del nervo, ristabilisce la sospesa ar
monia fra l'esterno e l'interno orga 
nismo. '• ;•. * 

' In flaconi a L. 4. e 2:50 
Depositi in Padova alleFarmàoié Cor

nelio; Roberti'e Dalla Negare. Ferrara 
Bamastri. Cenoda Marchetti. Treviso 
Codoni, Znnnini, Zanetti. Vicenza Va
leri-Venezia Rossi, Zampironi, Caviola, 
lonói Botttiser, Agenzia Longega, pro
fumeria Girardi:" 8-1B8 

SOCIETÀ.MANIA v 
per Concimi artificiali 

" I I * P A D O V A 
| j ; .'-'•' approvata con R. Decreto SI aprile 1871.. 

' SI avvertono 1 signori agricoltori ohe quatta Soeiatà tiene in pronto un dapo 
•ita d i : 

G e n e l M i e per Cereali. . . . » L. 11,50 al quintale 
i per Prati . . . . » 9,50 » 
» per V i t i . ; , . . . » 10,— » 
> per canape'» lino. .-, » 12,—- » 

".' "•' '"", "'','»•' ""', per CWaje e'tàbacco. » 18,— ..-, .»,: ,,-, ..<• 
' ' 8i 'avvortouò puro che fra non molto la .medesima potrà offrire anche eri 
a ohe attualmente la di lèi Fabbrica trovasi fornita di oonoìmi speciali, come per 
esempio: s a n g u e elei ma,eeli«>, p e r i r e r l s a i a t o , mol-ren'lH», nevfeafatet 
a l t a « a ; l n a « e , C » » K t r o t t a t e , « a l s l a t e a n a K lnse t t a i - sU «uadl f lca ta 
twl iè r ine , »*»e» l» ecc., eadibili a prezzi aonvenientissimi. , 

Lo spargimento, del eoneiae dovrà esser susseguito da nna bnona erploatun 
La Commissioni ai' rtoavaaa asoluiivamonte o presso la FABBRICA sita in pros

simità pai Macello, o presso il COMIZIO AGRARIO in Piazza Unità d'Italia. ,,, 

INDEBOLIMENTO 
I M P O T E N Z A G E N I T A L E 

guariti in poco tempo , 

^PILLOLE 
«a.'S33»a'tx'*»tto d l i C o c a 

— r- • atei-r'eifù, '' :'' ,v*" ' ' 
del Prof. 3. » « * n p « « » d l Nuova-York 

ii'-' i v i -"•' Broadvray'518 " : ' ; i "" '" ' ""' "''"' 
" 0j»estè'1É»UÌe>Ì«i sono runico a più sienro rimedio per l'impotenza, e sopra 
ttìtté'VdeibólèJZe ie i rnòmo. 1 " 1 ' ' ,, ,, 
• s a i S c a t t a l a «H SO F i l i a l e X. « - S a i S c a t t a l e d i SO F i l i a l e ». 

' Franco di Porto in tutto il,JRegno contro, Voglia ^ . , , „ 
Deposito generale a F l u e n i è presso l'Agenzia,Internazionale di pubbli-

* l t * , / màiV*^,y,SSi,t«!W»««/Via bhiellina, 110 (Palazzo BorgUi, 
a Vìa Pandolflnt, 23 - In F a d a v a pra»»o la farmaola t / l T l a i l . • «6-g^_ 

T 

BEAUFRE e FAIDO di Padova 
Successori a STEFANO D E B R A Y 

S. Matteo JV.'l'l'Je... . , , , ",, „ ,,„„ 

" Appafécchiàtori approvati della Sdciètà' del1 Gà$; fabbrida;tóri;'di 'ap-; 
parecchi per il laminazióne e riscaldamento, pompe, macchile idrauliche, 
Watercloiset, campanelle elettriche, tubi di piombo, di ottone, dr terrò 
'è'ai'gtìisa.";i' " " ' 2-BS1 

Padova, 1872. Prem. tip. Sacchetto 


